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CERTE ILLUSIONI 
Abbiamo nell'iiltimo nmp.ero te­

nuto .parola c^eira. riforma ,tributaria 
che pare sia uno degli obbiettivi 
prossimi à raggiungersi.-

B ne riparliamo ancora. 
Utt giornale che vive qui in Udine, 

ed è scritto por il'pubblico; di-,,una' 
città di provincia, non può avere, per 
oggetto* di trattare simili àrgomouti 
scientificamente come possono fhre i 
giornali di economia. Deve iiivece a-
vere la mira,'modesta di., presentare 
alcune idee fondamentali in modo 
semplice, e-con evidenza, lirrefutabilej, 

Ed il pubblico dovrèbbe in questo 
genere ' 'di qùestiò'ni',' òhe ' tbco'ano ' la-
sua borsa, prestare speciale ,atten-

^^ione. ' ' ' '' . . , 

Abbiamo detto 1',ùltima.,yoltg,' ohe 
'la tassa progressiva o la ,i-ddi|zioiiè 
del "numero, delle iijiposte sono il' 
mezzo migliore. e più pratico per al­
leviare la condizione dei' contribuenti 
tormentafii'.senza, misura e giornal­
mente dal fisco ; ed, abbiamo pure 
accennato ohe questa riforma avvan­
taggerebbe non solo i' poveri, nja tutto • 
il medio ceto e ' tu t ta la possidoiiz£l." 

Gli 'è sopra questo argomento! che 
vogliamo insistere, perchè molta parte 
del ceto medio vive in un errore gra­
vissimo', non con'oscQ sé stesso, la' sua 

.par te 'di utile e di-contributo .nell'e­
conomia dello Stato e si reputa parte 
della classe dominante, mentre è, as­
sieme all'operaio, quantunque in modo 

• diverso, dominato e Sfruttato. 

Quando,attribuiamo qtiest'errore af 
'cèto medici, non, intendiamo .parlare 
delle ' persone che fecero studi di e-
conomia e aopiolqgia,; nessuno di co-
s.toro a,ttende di .leggerci perjiippa-
rare delle verità elementari. Ma la 

' maggioranza''nori l'eoe, né fa stndii 
Il proprietàrio, di ',un bel negozio, 

il possidente di. qualche colonia, il 
fabbricante che tiene alle sue dipen-
'denze alcune decine di ^operai, si Ire-
,puta,no parte dei poteri dello ' Stato 
e sonò, ripetiamolo, i primi si;ruttati 
del I nostro sistema trib,uiario, le pri­
me i, vittime della nostra organizza-

• ziorie. 
i depositari della ricchezza niobi-'' 

Uarè,, qiT.ell.i ohe lian'ho in 'lorQ ,man^ 
Ì,.ti|io],i pubhlioi,.le banche,, sono i 

;• padroni, veri dei .campi e,'del pro­
prietario, del negoziò e del negoziante,, 
della fabbrica e dell' industriale e oo-
stof'o fanno' pagare e no;u pagano. 
., JS spendono. 

' .Costoro 'Sono che mettono le mani 
noi denaro pubblico ; • ohe combinano 
o partecipano. ai cari-ozzoui dol go­
verno ; che amano svisceratamente la 
patria e per la sua gloria e gran­
dezza hanno mandato in Africa i de­
nari nostri ed i figli dei nostri con­
tadini. 

Per questa gente le sventuro della 
economia nazionale sono una fortuna 

• lIemissione..o la conversione .di titoli 
che si pndono, volta a volta, acces­
sorie) una vendemmia, l'afflizion • ge­
nerale della fortuna un mezzo di u-
tili giuochi di borsa ed un mezzo di 
comando perchè i cordoni della loro 
feorsa tengono legate al collo' le cen­
tinaia, le migliaia di possidenti, di 
commercianti e vìa via. 

Vi è una^piegaaione volgare della 

sorhmissioÙQ sapiente .iiel bue; e dpi.* 
l'elefante ; si dice ohe questi animali 
non.. lèono^tìo.no • la-.' prolp ria •.. #ji^a ép? 
però obbediscono. 

E cosi è da noi. 
Per quanto siano estese le " reti dì 

quei signori, non hanno,, pigliato 
dentro tutto il mondo e se i ceti 
che costituiscono lo popolazioni,- Y -̂
desstìro' 'queste ' verità, in'brave tempo . 
si'muterebbe ipdirizzd! . , , : " 
, É questo quello che la demo.ciTà^ia 
vuole e ,prinoipalisSima tra le riforme 
vuole quella dei tributi. • , , , 

La possidenza paga'enormemente. 
11 poSisidente vede dileguare' le pro-
p^'ie 'ricchezze, 11 òommèroianfe e J'in-
dusiiriftlg sqijo .oppressi dalle impciste",' 
i'poveri operai, omunti di prima, di 
se'oonda mano ;' immuni quasi da^li 
aggravi, i milionrtri''éhe in un piccolo 

"Ibrzióre contengono ricchezza, po-
'tenza ed onori.. . ' ' ,, , 

.(^qeste considerazioni non .topcaiio 
soltanto i auedii. possidenti e le ,me'-'' 
die posi'ziohi in genere. Salgono Un 
pò,' più in alto e mostrano 'quanto 
'si^ larga' la cerchia delle pèrsone 
plie ,con un ostinato accieca'ineritó 
combattono quelli che soli avvisano 
la minaccia del fenomeno d'accen­
tramento della "riocliezZa in' pochi! e 

'deirìmmìserimento dei più, a cui .ali-̂  
sistia,mo. ", ' ' 
, Ciascun! possidènte, b proprietario 
di fabbriche, o negozii posto comoi si 
dio'e in bella posizione tiene un piano 
di vita che e proporzionato al . suo 
stato economico' e coirsuma press' a 
poco i redditi. 

Ma. ipei'ii legge di natura e .del co­
dice-le'fortune si dividono tra i di-
soondeiiti 'e quindi i - figli sono de-
Stiiiati ^spesso a vivere',più .poveri 
del padre. In quella vóce |a,,'fapida 
(Vicenda con, cui la ricchezza mobi­
liare, si moltiplica, .fa si che se un 
uomo ha -Tin milione e sa - destrag-
g'iarlo facilmente nel corso della vita 
lo triplica. ' 

Cosi òhe mentre abbiamo aboliti i 
maggidraachi per deprimere la no­
biltà, si è venuti a costituire un'-al-, 
tra forma di stabilità della l'ioohezza, 
un,'altra CEtsta doniinante-igpobile, per 
bancaròtta ed usura. 
' ' Un temperamento • al . male può 
trovarsi nella riforma òhe la demo­
crazia caldeggia ; ed un migliora­
mento che benefica' la grandissima 
maggioranza, l'ui^ivèrs'alità. 

iilhbene' in questa universalità una 
parte del ceto .medio crede a sé av­
versa 'la democrazia e suoi amici 
quelli che la sfruttano e la domina­
no.' Da questp errore discendono con­
seguenze che alterano tutta la com­
pagine dello stato. Ma. ne parleremo 
forse un' altra volta, che per oggi 
basta. 

Alle elezioni generali siamo prossimi e 
tuttavia 'ò quasi intempestivo il parlarne 
perchè finora', da ohi le vede di mal ooohio, 
non s' è fatto altro che insinuare sospetti 
di ogni genera contro Budini, ooxne contro 
Zanardelli, Cavallotti, (Jiolitti eoo. 

I O'ispini vogliono sottolineare come una 
stranezza, o un tradimento l'auoordo -ohe 
sembra esistere fra quei capi - partito. 

Eppure ohi abbia^ presente (e oonvion? 
averlo- sempre presente) la ragioiie del­

l'avvento al potare dell'on. Di Budini dopo 
la caduta di- Oripi, e la guerra' a fondo 
dèn'éftr»ma sinistra òònlro i 'déplòrtlti,' ohi 
ubbia presente cioè ^ia,in buona fede, no a' 
può non oompreudero ed anzi non volare 
l'aoodrdo di' tntti i partiti su questo puuto 
e'ssenzittla'i-l'epurnmonlio morale dsUa rap­
presentanza. 
, Ognuno, nella,lotta politiioa, .prendevi», ii 
suo posto di combattimento ; ma intanto 
•tutto il paese- deve essere conoorde-ia que-, 
sto ; non più deplorati, • né deplorabili, ne, 
scandali, ne guerre ia Africa por farli di­
menticare . 

CONTRO.,LA TURCHIA ' 

Improvvisamente, dopo un periodo di re­
lativa sosta, giungono notizie gravissime' 
dall'isola di Greta. ,. , 

Gli sop'ntri aanguinosi trtt mussulmani e 
ofistiaui si rinnovano; sbarcarono alla. CJ,-
nea marinai inglesi, francesi ed italiani e ' 
fu apploato il fuoco alla città -in. cui ai 
commisero lo stragi inaudite. 

Intanto gli ambasciatori discorrono e 
'sperano ohe Ì<Ì loro riraostrauzo al sultano 
possano giovare a qualche cosa ! 

Il quale non solo non mantiene l'appli-
Cfizione dalle reclamate e promosse riforme, 
ma ap^edisce altri soldalii in rinforzo a i suoi 
fedeli. , . • 

É una tragedia vergognosa alla qiiale 
stanno spettatrici quasi impassibili qaastq 
veoóliie" po'fónze dell'Europa civile. 

Invece di- unirai in una impresa santa, 
reclamata da un universale sentimento di 
umanità,'esse hanno jmitra di urtare le 
reciproche. suscottività, ed il turco sa di,, 
trovare in questa . condizione diplomatica' 
(ohiamijimola. cosi) la propria protezione e 
quasi la propria giusti&oaziouo e ne ,ap-
profifct'a 

GLI STUDENTI 
Si è sentito dire più volto ohe le agita­

zioni studentesche preludiano ad agitazioni 
ben più gravi e generali. 

Se tale fatto può trovare qualche oon» 
fprma nel passato, il passato però e' insegna 
che senza una seria ragione che ferisca 
gli interessi generali di un popolo, o la 
sua dignità, questa parziali sommosso non 
trovano eoo, non solo, ma incontrano in-
•i'é'de la disapprovazione di tutti-.' • , 

Perchè j:ntti si domandano : Perchè questo 
baccano? E'pochi sanno rispondere. ' -
. Un anno fa, qui in Italia, avveniva qual­

cosa di ben più grave del malcontento .che 
può destfire un miniatro ^i istruzione,| fra 
le alti-a cose, matpirMino, ^ \ 

[Jn anno fa,'spinti dalla follia, e diiUa 
perversità-di un governo corrotto, venivano 
massooi'ati,' lontani dalla patria e non per 
la patria, i nostri gióvani soldati e l'onore ' 
nazionale veniva soriameata .compromésso 
di fronte a tutto, il mondo dagli 'albrzi 
inauditi e delittuosi di un ministro, pon 
matricolino, per conservarsi il portafoglio 

Allora volgevano por la patria nostra 
giorni ben tristi ed angosciosi ; allora gli 
animi di tntti, e non solo quelli degli stu­
denti, avrebbero volentieri risposto, stanchi 
di tanto sciagure e di tante brutture, ad 
un appello vigoroso per far cessare le quoti­
diane catastrofi strappando di mano il po­
tere a ohi tanto male ne usava. 

Che fecero allora gli studenti ? La me­
moria c'ingannerà, ma ci pare ohe noil se 
ne siano dati neppure per intasi. In questi 
giorni-, invece della loro agitazione -tatti 

p'arlaiio e tutti' vo,glion ti'arre avgbitiento 
per le jJlù 'disparate ccinolusioni. 

Perù, oi pare di averlo già dotto, per 
gli studenti vi sono molte afettìnttwiti, 

A parte l'età giovanile, invidiata-atte-
nulinte, b'è il modo violento jed irragione­
vole di roprasisione da parto della ipolizia 
che finisco Col ,far d(ir ragiono anofeo a ohi 
ha torto e o'òjl'osompio, , ispiratore di ben 
pooo'riSpbtto jpér l'autorità, lasciato in onoro 

' fino ad u'n anti'o fa nel' 'nobtro pitetó'. 
,,Torni, to.rni In f-aUntt jiogli'^mimi e gli 

st'udeati insognino a quelli che non hfinno 
la, fortuna di pot. r studiare uha,' presso un 
pojìolo- civile ai jiuò 'e 'ài d'eVo ' Jloter 'otte­
nére' soddisfazione doi'torti ^senzii'bispgtto 

,di juf;orrere,a violente,o sanza subirle. 

t e tratliMJvc colla •Ppjimela 
-, .f, ..- — ~ ! '—' i h , ' 

• II" ipatìse-ohe aVe-Vii, creduto Hi'oppo facil­
mente, almeno in gran pai-te, grttnie'auna 
'stampa cosi .ftmaiirfl.b'JlmentJo addomesticata, 
ohe'-ibsse ormai impossibile tratUiro per un 
èquo componimento oommei-ciale ciilhi J^-an-
oia, attendò oggi quasi uiuiiiimo l'adonipi-
monto delle non inibudato oporanze ohe t,ii 
furono fatte concepire a quesÉo proposito ; 
lo atte ade 'senza 'esagerarsene' i boneiì-Ji 
ocònoir lei-certo alquanto minori, ohe all'e­
poca in oui fiì soiagm-atamente rotto il 
trattato, lo attendo- sopratutbo oome un 
pegno di (quella' politica di saviozuu e di 
giusta oonàidoraziouo dui 'nostri intoressì 
olio non può noti costituire la- prima'base 
d'una esistenza nieno. anormale e penosa 
olio quella traaoinata in questo - decennio 
megalomane; ' .• -i' 

I nostri vicini, del resto, dimo.?trano non 
meno favorevoli disposizioni, e no ò prova 
eloquontissinia , dopo tante altro-lohe pur 
troppo vennero sepolto->dalla valanga- gal­
lofoba, il voto deliberato - rotiontemènte a 
Parigi dal Congresso delle Camere sinda­
cali di Francia'e dalle Ramerò -di-'Com­
mercio f'rauoosi all'estero-(tra oui''quella di 
Milano occupa un posto cosi distiiuo), ohe 
tonando conto dol precedente dol trattato 
tunisino, come d' un seguo' evidente di vo­
luta pacificazione invocava-« ^anzî  indugio 
« dai dna governi una oouyenziono basata 
« sui bisogni di una giii'sta veciprooità ». 

A cotosta autorevolissima manifestazione 
risponde oggi< egiegiamerite.S'la 'ibrève ma 
buona relaziono vergata dal. valontftti pub­
blicista Kdoardo Girotti e firmata.,<Jai pre­
sidenti dei Gomizii agraril di Torino, di 
Ivrea e di Pinerolò nonché dkl presidente 
della Accademia di agricoltura e 'di'--altre 
Associazioni agricole piemontesi. .-; 

Quella relazione che, .oltre l'autorità dello 
scrittore, reca yueljn '.("SÌ' intiei|'ossi degna­
mente rapproaentati da sodai izii cosi com­
petenti noli' argoménto, dimoafcta ' quanto 
fuor di strada'bieno e' vorrebbero' a'noora 
condurci il paeae, eoloi'o i -quali aanteu-
ziauo ohe orauiai esso ,n(%\ p(19,1 sperare 
,a,loun incremento dei suoi traffici .dalla ri-
pi-esa' delle "relazioni| oomnierciali colla 
Francia. ' •- . , i 
' Uno- degli' argomenti più éohiaooiauti e 
secondo cotesti fautori -dalla. guerra, poi'-
petua (almeno coir norciale) è q'uello che 
'la Francia.oggi nel campo agricolo basta 
a sé stessa, e ohe la vicoslituziono delle 
vigne, qogli ,j)Hie,sti . aiuorioani , distruggo 
qualunque aparanza d'iinportaiiione dpi vini 
0 mosti italiani. Kbbone,., la Francia nel 
18'JB dopo una raccolta di oltre ,839 mi-
lioui di ettolitri di vino importò, (l,,Su6,008 
ettolitri 0 nel 189(3 7,378,(10U di cui 4,633,GU1 
dalla sola Spagna. 
, La importazione dei vini italiani si ridusse 
invece a 9923 ettolitri, l̂ fu ciò non è più 
ohe spiegabile colla dilforpnza ohe corre 
tra la tariffa minima otlcnuìja dalla Spagna 
grazio al ripristinato accordo ooinmeroiale 
e quella genoiale applioata all' Italia per 
la manfauza di ogni accordo ? K' una dit^ 
ferenza di cinque dodicesimi (da 1,20 a 
70 centesimi per grado alooolioo) a 0 ,rioo 
doi vini italiani che i-eude assolntamen e 
impossibile sosuenere una, oonoorreuza la 
quale presentava invoca per noi, & . ,oondi" 
aioni eguali,ottimi elementi- di suvoeiso, 
riusoendo i vini italiaul,, apeoie della Pu< 



glie, assai più degli spagnuoli per i tagli 
•dei vini deholi segnatamente di' C[uelU ot­
tenuti eoi vitigni americani 

Ora se nallVaao in c.orao i vini meridio­
nali hanno avuto un largo e proficuo esito 

. perì i malanni ohe la vigna ha sofferto al 
iìdr'd e noi centro d'ttftlia chî  non com­
prendo ohe in nn'annate 'favorendole' "per 
tntta la Penisola ai rivedrebbe quella' steste 
pletol'a che cagionò, la delusioni »ei lo rovinai 
oke ,feoero seguito alla, inoonBulta.iVOttuijp,, 
oommeroialo del 1 marzo 1888? i . . 

. .,E d'altronde-possiamo JamentarcL 4»l 
dazio francese di 12 lire fino ai 10 gradi 
npì .cfhe ,abbiamo, nella, npatra |,tarjffa ,nn 
dazio spropositato di 20 iire per ò^ni più' 
infimo vino indistintamente?' ' " ' ' .' 

Nei è da disprezzare la riduzione d'.utt' 
terzo ohe avremmo ,colla tariffa miniina |da 
iranohi 16 a 10) nella esportasslono ciel-

„ l'olilo d'oliva ohe pure oojtituivaj, unq tloi 
nostri trafloi importanti in Pr^noia. ' j 

'Infine non'è détto'ohe sapendo trattare 
e con'oedéro opportnnamente non riesca ot­
tenere in compenso un qualche strappo ti,Utt 
tariffa minima ohe procuri nn ,miglior titit-
lamento ad, .altri artiopli di esportazione 
come p. e., allo sete torte o filatoiate per 
cui si ha oggi lina specie' di daziò proiìbi- ' 
t i v o . ' ' • ' •" • • ' ' 

Agli intransigenti ohe obiebtanoessere la 
Prfiuoia Botto .ji regime dalle, ,tftriirpi,auto.,-,. 
nome, basti; rispondere ohe nel trattatp ul­
timo colla SVÌKZB a furono considerevol­
mente scemati i dàziì 'su ben' 'tfeiita ' arti­
coli della tariffa minima, e tutto ciò con 

\ niena.approvazione d^l sig. Me.line phq sèb-
neiie' aUora'non fosse'capo deVl'ìùverùo, era 
presidente della Ooramissioue delle Dogane 

• che,ooAta.assai più del Goveruoi.in cotonata 
1 materia. ..i. - , i • 

Ma con la Svizzera fu .gi^ la Francia 
ohe -ruppe le negoziazioni,: invece-.mal­
grado la falsa, leggenda wispina, la .'Fran­
cia isi vide respinta dal Dittatore e dal 
suo non «Jisinteressato atLv ego, il defnpto 
Bllena, h proposti d.iUs i,roroga' del trat­
tato del .881, che i nnr va, par_ dopo! la, 
sguaiata provooazioa< d' Friederiuhsruhe, 

E dire ohe costui dop i disastri^ oosi 
cinicamente scatenati su tanta parte d'I­
talia potè morire miaistiu dslle .Finanze 
per opera, di ehi voleva allora sotterrai'e 
Orispi, e.riuso! a risollevarlo anco più fu­
nestamente al potere! . , ' , 

Grandi prove di resistenza, a ogni ma­
niera di flagelli, fratto non si sa più' se 
della malignità, o dell'insipienza olire,da 
un pozzo questo nostro paese : non do­
vremo noi veder sorgere il giorno in cui 
almeno nel campo aoouomioo po.s3a questa 
innegabile virtù servire a ben altro ohe a 
riparare di continuo agli errori di ohi ne 
fa soggetto perenne di cosi penose e in­
fruttuose esperienze ? 

tutto il mondo sono lo sola nazioni ohe 
pOSipo seuza pericolo imporro alte tariffo 
ai prodotti esteri proteggendo i na^iontili ; 
perchè, gli'Stati Uniti soccorrono le altre 
nazioni oivili dando loro petrolio, odtoui e , 
sostanze alimentari senza bi.ioguo a|solutó4 
di Boarabi d'altri prodotti, " 

'3?uù fare somigliante la Buasia Jsoi co­
piosi'suoi'pr'ò'ddtti-'di petrolio, dì gftiui, di 
.pelli) di lino. :. 

• 'Ma i'democratici di'Bi'yan ooùtitjiUarono 
\i ''t)t'oft)'nda 'agitazione per l'argenttM e per 
'ta'libertà del 'oommeroiff,'fafcfciranciO*»-. sé-
sempre maggiori adesioni ; sostenuti anche 
dal .girfVatte ,,partito radiijale inglese ; per' 
modo.ohe,già fra i due .prjnoipiiieconpmioi, 
e, ipplitioi seguirono parecchi ooinpromeaii;' 
ondo no soi'ge hn partito terzo, òhe salverà 
là''grafi.de'Nazione dà violènti oonBièti in-
'ternii I I. .| 1- 1 . 1' ' 
11, Qosljisp tace ki guerra e.?tofnaled intamajj 
ooU'aiuto del tempo si vanno oomponen'do 
0 trasformando tutto le più gravi questioni 
sociali e politiche niadiauto gli e'spariman i 
che ' guidano il ojrs-j dèlia uflvd' doti'uma­
nità.. ' ' G. Risa. 

'''ST'i.-^sk. ' ''Jràrii^iS-te 

Ecco il nostro grido, eooo il grido di 
ogni buon Italiano. 

La-Strenua lotta bh4 es'sà icistiene contro, 
le costanti indegne persecuzioni governa­
tive in odio al partito italiano è degna' di, 
'amimirazione e di inóoraggiàmanid.' 

' iiTobile esempio' di' vera oosbien'iià di ,li-
borth. e di indipendenza, ha datio quel con­
siglio municipale m questi giorni, darà 
lezione ha impartito al rinnegato governa­
tore della città, ohe lo voleva' limilo seijvo 
e schiavo dei voleri suoi. ' ,' ' \ 

Torna pur dolca vedere di quanta virtù 
e di quali sacrifici sìa capace uh popolo 
ohe si senta italiano e ohe per essére unico 
all^ patria, pugna e disperatamente si 
'difende, ' 

Vera è là fede nella libertà ohe in essp 
vive, nè'l'eOo delle nostre sventare ha po7 
tute su quegli animi, p.è ha diminui(;o|la 
Speranza nella libertà. 

;l 

I>a Venezia 

. NB. — Abbiamo volentieri fatto nostro 
l'.artioolo dell'onor. Diligenti poiché al rav­
vicinamento degli interessi ecónomìiol dei 
due paesi, seguirà certo quello politico. 

Pur non dimenticando i torti gravi della 
nazione vicina, torti ohe xma politica di-
ripicco' e di odi sapientemente volati ha 
'accresciuti, dobbiamo, per debito 'di giu­
stizia, non dimenticare ) nostri o, meglio 
quelli di coloro che oi rappr.esenta^sano 
prónti ad alzare le suscettibilità anziché ' a 

• spègnerle,' pròhti'per una visita a, 'Berjino 
p a yianna a saorifioa,re l'origina comune, 
le lotta.in comune sopportate,,i,l jflnpipio 

liunioò oha oi diede la.libertà. - :; , : ' i 
• ' '' Bavvioiniàmool alla Francia, mantenendo 

la .'propria, dignità' di nazióne' grande,' eé* 
sere uniti ad ossa nella via della oiyiltà.e 

• -.ppu essa garreggiare,pi;ogredando B6m;prei 

/''.•.••-JLiOtte d Q g g i i i a l i ! " 

Sessantàoinque milioni di popoli confe­
derati noll'Aiiiariba del Nord, chiamati ad 
eleggere il presidente ohe doveva insediiarei' 
nel marzo del 1897, si divisero in due cam­
pi ; democratici,, capitanati' dairoloquentig- , 
simo Bryan, e repubblicani aOòentratl in 
Mao Kinley. - ' . .' 

Questi due partiti orano separati per due 
gravi questioni ; i deniooratioi volevano 
scuotere la tirannide dell'orò che li'inchio­
dava eopra una oroop aui'aa, per risollevara 
dall'avvili mento V argènto e poterlo espor­
tare con equità, e dal commercio argenteo 
allargato cavare soccorso ai lavoratori eil 
allo Stato. " , ' ' ' 

Mentre i repubblioani con Mao Eiriley, 
ohe riuBoi eletto meioò gli sforzi dèi mo­
nopolisti coalizzati, prometteva di sùUeyare 

•''la nazione aggravando la tariffò'sulla im-
p,ortazioj:e'devprt?_o'.';i s'Jtari. 

Gli Stati Uniti aKsr.'ilìi e la Jlas9Ìij.ia 

1 (Nostra corrispontlenza]. ' ' ' 
i febbraio 1807. 

Come ttitti i giornali hanno già reso npto, -
il 10 di questo mese, avremo qui a ''Vene­
zia, nello sale del Palazzo reale ohe hanno 
servito l'anno scorso alla Mostra Tiapole-
sca, la confei'enz_a, interuazioiiala sanitaiia, 
per prevenire la possibile invasione, da]-
l'Inciia in Europa, della pea.te, ohe da pa­
recchio tempo miete tante vittime a Bomba^. 
Tutti gli stati europei, grandi a picOoli, 
hanno dichiarato di mandare dai loro rap­
presentanti ufficiali a questa ooafereqza, 
del resto ossa interessa particolarmente i 
paesi mediterranei, che, , mediante i loro 
porti, sono a contatto più diretto ooUaire­
gione infetta. Ad essi quindi saranno' pre-' 
scritta'le maggiori'precauzioni.' ,;,; 

. \ : , . • - , - : • !•• \ ì r , . » , . , - • . ' - • • - . • , i , ': -
' » » • * - ' 

lia Donienioa' passata doveva àvefiuògo 
nella,sala dal Bidotto,, una, pubblica con-, 
faranza.de'l'on. , .Badalpnì, .Na :evano, :già. 
stati venduti molti Jjiglietti, .quando Ijan-
torità.'politica óredètte opportuno' di prói-
b i r l a . • - • ' • - ' ' " •• • " • ; <••' 

'. La conferenza però, dal ititelo : « La ne­
cessità del; socialismo », si itenne lo,?tesso,| 
.nifi privatamente,,alla sede .def oirQoloUo-
' cialista locale, dove l'onor. Badaloni parli 
per più di due ore applatiditissithp. ' ' 

' Purè domenica; i socialisti veneziani 
stamparono un numero-nnloo ^11-grido dei-
poveri, come saggio di un ; periodico che 
si propongono di pubblicare sotti ipanal-,, 
mente. Anche qui l'autorità, dopo aver se­
questrato un certo numero dì copie, pèr-
l'inadempim'ento di alcune formalità, iltenne 
« sovvei-sivo >) il titolo dèi foglio, ed im^ 
pedi agli strilloni di gridario.,.per Ip 'vie. 
Oerto così la istituzioni spu salve I 

' '* 
Giacinto, Q-allina, animalato già da oirpa 

due mesi, si trova sempfp in grave stato. 
È da sperare obè là orisi della malattia si' 
risolva presto favore voi mante, e questo si' 
.aagurano col più profondo del cuore, ;j)sr 
lui ,B pev, la. pa.tria, ituttii.quelU chp.ammi­
rano ed. amano il grande, il geniale r p-
presentatore delia viti^ del popolo minuto 
veneziano. • - • - • ' - • •.; 

* • * 

Il oonsiiglio oomuiiale ha, in una della 
ijltim© sedata, stànaiato le, BP«)inft :di lite 

47,C30 per la costruzione di altre due sale 
nel palazzo della esposizione internazionale. 
Così quest'anno saranno destinati alla mo­
stra sette nu^vi locali. E ai vede ohe qji.o^ 
p S "S|men#'''era 'ììeo8i|ÉffG','*''^nsandrfc"E4, 
l p n o % t e M e n j P # ; p i ù M 7 C ' p K # 
da e . t tws i , ^ ;pe - ' quindi si*i#tggMteerr' 
senz^ffiibw' ' il miiltjiio. i f l l i ' P ^fe*" ' '* 
.«ygjj^l'un'^ieae -àflo Vpiji(P'''delVWmitt»: 
fissato por la presentazione delie opere de­
gli artisti non invite'ti.t '•? . fr ,v ,>,-f'i(. 

GR.QNAGA' GITUMià 
Ancora dell'orologio pubblico. 

Quando si tratta di pose ohe interessano 
il pubblico (e meno male fliiohè .si. tratta 
soltanto di qÌ3èstè)''o^miuò viiol clirètostwt' 
è'pbìch'à 'iiltri ha gi'à parlato' sulle oolonjue 
dol Pause e su quelle'del Ptiuii-ài alcuni 
diffotti,'osservatili nel , lavoro di restaijro, 
.dell'orologio ,di pifizza Vittor.io Emanuele 
e di queste' osservazioni senlbra abbia te­
nuto conto 1*04.' Q-iu'nta Mnniciptilp nella 
'stìal'ultitìia'seduta, làsóiata. ohas aggiunga" 
'iinoh'io due parole 'aull'argomeato.' . 1 

I difetti più'i'evidBtìti sono quelli del 
quadrante, i\ .quale, quando alla , notte è, 
illumiuato, in tàiaaparenza,. in, causa della 
soyerohjft. larghezza delle J aste oomponatiÈi 
il téla'ìd'ld'i fomS, che sostiene i pezzi di' 
vb'tro', della' 'non nnlfortìiè trasparenza a 
forse «nolie della non abboudante f.illunil-

1 nazione,.non presenta la- ivisipiie dell'ora 
cosi fapileiO proqtìi., ;i, , i 

II telaio ,̂ fatto e noif ,y' è riii}odip ol il 
rimedio costerebbe troppo, n^a ciò ^ ohe si' 
deve e si può facildaPiate togliere sdnó' 
t(vi'elì e'brutte macchie'ohe si vedono nella) 
parte ^ben'tm-'l'e- del disoo. ' 1 Le quali ' ' dipeu-s 
dono da ciò. ohe, avendo ,la (JAtta' Foatàna 
fatto applicare al nuovp,qi^adrante il suo 
npma, e aireadp, poi giustamente la Giunta 
Municipale'ordinato ohe il 'nome' venisse' 

'tolto, si dovette'l'àsohiare le appannature 
' del 'v'etrb e rifarla e questa ' operazione, 
fossei diffloiUnente eseguibile pop mezzi 
.mecpanipi ja causa, della, superficie graùa-
losa^el vetro stesso, riesci male. Ora, que­
sta nuova appannatura non ài poti'abbe tò­
gliere con qualche mezzo chimico'e rifarla 
sulla isuperficie • interna deli'ivotro,' ohe; è 
più lisciai? • .,1 , ' • J 

E quanto ^y\a no;i nnifprme illumina-, 
zione io credo ohe essa dipenda dall'essere 
le lampade troppo vicine al veti'o e quipi''' 
Ili'luce mal distribuita.' 

Questo quanto alla notte. , , 
Ma anche 'di giorno,' nelle prim'é ore ,d6l 

pomeriggio,'quando la' lancette dorate sono 
ilU^tninatp dal sole, esse danno dei, riflessi 
che ne tolgono la precisa visione dell'ora. 

Meno belle forse, ma più pratiche sareb­
bero étate' lo lancetta dipinte in''néro. 
'' Infine poi e dì giorno 0 di notte ohi a-
èoolta'iV suono della ore resta meravig'iato. 
osservando ohe i due suoni indicanti i 
quarti d'ora, sono stati invertiti e cioè ohe 
mentre prima ogni quartQ ei;a indicato 
prima dalla nota acuta e poi ' dalla nota 
grave, adeSao squilla prima questa 0 poi' 
quella. E una novità che difficilmente si 
osserva" ia alti! orologi a che non oradiamo 

.verrà .da altri.Itìiifata 

" ì malcoiìtònti pél dàzio. 

Bicavia'mo un lungo articolo riguardante 
div solita que3J<i.p»e,.dei d^zii, degH-abbona--
.menti, dei; rigori dell'esazione e della sor­
veglianza ai non abbonati. ' ' ' 

L'argpmen'to è dal massimo interesse pel 
nostro óòihuna ' ed • è per questo ohe cre-
diaimo debba essère trattato"non ab irato, 
•ma ;oon:.la. calma-le,ria serenità inooessarie 
.a qualsiasi qiiastjpne .d'iqdole eopnpmipa e 
,c,iò non spio per, convincere ohe, certe esa-
'gerazìohi,'certi accessi di zelo si ' potreb­
bero''vàiìtaggiósame'nte' risparmiarej ma an­
che per" attenere quei provvedimenti 0 
quelle riforma che la giustizia, e la oppor-
itunità consigliano. , ; . , . ] 

Perciò un nostro egregio collaboratore 
che altra ...volta, si ooo..«pà.,cli questa e di 
altra questioni ohe tanto vivameute inte­
ressano' l'economia 'dai cittadini,' tratterà 
diffusamente e in uno dei prossimi numeri 
l'argomento in, parola. ,, i , / , , 
- I n t a n t o a . titoloi di .cronsca riferiremo 
.anche noi-che l'aumento,daldazìp sul vino 
ha fatto sì ohe sull'iniziativa di alcuni e-
sercéhti, ieri alle 2 pòm. 'si' riunirouP .alla 
trattoria '« Alla Gittà di'Triesta-» circa 100 
osti per protéètare. ;contro detto aumento. 

La discussione'Cominoiò vivamente, ma 
ben presto prev.al^e la ' calma, e vennero ef­
ficacemente esposte le ragioni per le quali 
gli Pati, invocando l'ausilio di alcuni oou-
siglievi comunali iataudpùo opporre resi-
%ifSD.w, A11« propoat? dellA Qtaata, 

fSlci" ìutenclTtneSti di 

Ancora deirilluminazione della città 
^i(^viài:g.|h"6 ben volen#ri pub^|jphiamo 

lB|à|indof»fluralmente libera la disonssioae 
p#ì,dhi nSifsottosorivesii'é^tttte W|MJerina-
ziotl'j-delUar'feoolista. s.'.\> '\h^ 

SpetlaMe RedaziOié^Bl Oio^^iìe 

m ifi;^ Il P|#f 
en persuaso dei rat' 

codesta ^spetta)3lle Redazione riguardo alle 
eóòtìoiùife-ojià'o'odesto Comune potrebbe fare 
sulla illuminazione, esclusa ogni idea di 
polemioft,' 6-8l>'9ol0''5eopo'di non 'dwe buon 
giuoco agli avversari, mi permetto Bottp-
porre alfihne osseryàzioni, al preventivo con­
tenuto -nel n.(46 del 80 Séorr. di'"o'odesto 
Giornale, ossarvo-zioni suggerite d* una' 
lunga pratica in tale materia. 

'Alla'parte 'pàsM'vaì:'|' ' ' ' "' 
•Il carbone'NèwpbitcJn po3td''da ' Véiiozia 

nei magaziioni. doU'offidlaa òtìstia' in 'modiat 
L. 29.28 per ..''ron.uellttta, dunque le 6000 
Tonnellate- importerebbsr.p, L, i75,2p0 cioè 
in più dpi prevouliyo ' L, , 10.200 
' l^el preventivo non à ftsseg'nata 
alciiba spésa" pel éarboue Cannai 
pur' bac6s«ario ; ne otìoorreraijuo 
Tonnellate 100 a ,'L;.|ja30, in 
magazzino , ,, , ,>> ,, 6.930 
,Per ladapurazjone di metri pubi,, 

1,400,000 annul'ili inediaj la lira , 
1500 pl-e venti vate-, sòku 'bJn a l ' ' ' ' .' 
dissotto dèi bisogno,'(jualuaqus ' ' 
tuattìdo di depui'a'ziouei.3Ì.voglia!' 1 ;.i 
Ubava,,bisognerà ,pprtarle kimono 1 ^ 
a L. 4000 con ntia differenza 
ili più di ' ''•'•' ' " ' " ' V '2;600. 

Alla parte pa.ssl'va skrebbero 
quindi da aggiuugei'si _ L. '19,630 

La cifra di'preventivo passivo 
espósta in - . . . -•» 36à,000 

Dovrebbe portarsi à L. 871,630 

Alla'parte .'attiva ; , , . , 1 
'Da Tounoll'ate 600'Ne-wpeltpn \ 

si ottengono Toiia.- 'àie 4000''di''''" ' 
Coke ; ' d i quesu- meno'lBCJ' '• ' • 
occorrono pel rii.oa ,Wim6nto deiu • . 
forni, ne reataUu, quindi , dispo­
nibili alla vendita di Tonnellata, ,,," , 
2CC0 che in meilia a L, 40 la 
Tonaallata darahno un '' introito 
di L.' 100;000i cioè' L.i 18,000''i' ' 
meno ideile esposte in r.' •- ' 1.' • 
preventivo attivo di-, », 388,00,0. - - ., 

i rimanendo cosi l'attivo ridotto-a' » 367,000 
Eesterebbe quindi alla gestione 1 

fermi tutfi gli altri termini del ., 
pi-eventivo, un passivo annuo 

non minore di ;. , , L, , 4,630 
così ohe non sarebbe possibile vendore il 
gas prodotto, ai prezzi nel .preventivo in­
dicati, 'senza perdita, anziché un utile. 

Per un ricordo 
alla memoria di Francesco Póletti. 

. La sottoscrizione inizialja e proseguita 
con tanto slancio d'aniore'per un, ricordo 
da collocarsi nel nòstro Eios'o alla venerata 
memoria di Francesco Pol^tti, continua a 
dare ottimi risultati. ' -i ,,; 

Pubblichiamo il decimo, plepoo delle of­
ferta pervenute al Comitato,; . . 

Importo delle Ijste precèdenti l. 617.30. 
Fratelli Gambi'at-àsi 1. 5 — avv'. Giacomo 

Baschierà 8 -* Fabris Tombale Angelina 2 
— avv. Emilio Dilussi 2 •—'oomm. Cele­
stino Peroglio (professore nella B. .Univer­
sità eli Bologna).3 — Sa,utii}a, Allegri Pe­
roglio'1 — Marzii^ Pero^liò 1 —^„yi,ttorio 
Clora Biooi {'da Mondo.Viò i'A' provincia di 

"Pesaro) 2 — prbf. Luigi'Moschini'(preside 
nel B. Istituto Teouioo di Mondovi)i2 — 
avv. Anionio Diibalà 4 -^ Frajjopsoo Da-
balà (capitano (jl'.artiglierift,a Torino) 4 — 
oav. prof Giovanni Vogrig 6"—- avv. cav. 
Francesco Comari' 6- -^ avv. Giacomo nob. 
Colombatti 2 — avv. Giuseppe Caisutti 2 
— dott. Antonio Mauro (da Spilimbergo) 1. 

Totale della offerta, pervenute 1.,661.30. 

Ringraziamento. 
Le signore Caterina e Lidia Poletti vi­

vamente ringraziano l'onorevole Municipio 
di Udine, la altre autorità, i professori, i 
cittadini e studenti per le eairema onoranza 
rese con tanta solenne espansipiup, .d'affatto 
alioro rispettivo amatissimo marito e padre 
prof. Francesco Poletti. 

Associazione magistrale friulana 
Tema da trattarsi nel pr m > Congresso 

dagli insegnanti elemautari -iel Friuli, pro­
mosso dal 'associazione magistrale : 

« Perchè' la scuola popolare, corriijponda 
al suo scppo di educazione ,oivilp, q ijili ri­
forma sarebbero da adottarsi in Italia,' a fa­
vore degli insegnanti durante il servizio a 
nella posizione di riposo?» ' 

Tatti gl'ìnsegianti della Provincia, aoai 
^ ttQU aooi, pot-'fci-u intervenire <il Oon-



h 

.'gjre'sso eà ' invi t t tó alla' tresirlonsfa dellwno-
st!'a assoola/.ionè, non .più tardi dèf S8 Yeb' 
hmio, quella proposte ojx' essi reputasserò 
utili per il pieno svolgimento dal tema. Tal i 
proii08te,_vetì'anno ooasegn^,te al ralatm-e il 
quale'dovrà., e i t r o 11'mese 'di ttiarzo, tras­
mettere àlla^PresideilKaile oouolusìoni ohe 
saranno pubblicato prima ch'e 'abbia luogo 

' ì ì Cubgressb; e, cosi i i^àestri, oatujàcendplu, 
potranno preparar i i a\d'i'souterle. ' / ' ^̂  

w La.tìoiiulueiottl^poi aàoltate.duLp^ongir^sao 
sì manderanno a tu t to le associazioni ma­
gistrali del Eogno, nonché ai DeputU|ti|£sd 
ai Senatori . _ l i . 

Quanto prima isi fark nolo il 'giorno del 
Congresso ad il programma, '.', "ì 

•f Consiglio comunalei/, 
'Al mome'&to dV andare in maoahina vdi-

niarao n sapere ohe dopo lunga e vivace 
discussione al Consiglio ootnuuale -appi-ovò 
con voti 22 i'ftvorevoli e 9 contrari di su-
vraporro il dazio ohe il comune percepiva 
sulle legna, al v ino , portandolo da L . 7.60 
a L . 0.50 all 'ettolitro. ' i , | j ; 

l i tempo non oi permet te di r i ler ire la 
disonssiona e dichiarare il ' nostro parere 
in prò'poalto, il ohe faremo nel prosaìmo 
numero . • 

CARNEVALE 
' — • ' i 

Il bailo " IVlerourìo „. 
ha luogo questa sera al Minerva ove sa-
ranuo eseguite anche le vxHottii e canso-

' »ic«é del tìanditó'ooitooréó: A>" • '''• 
Le parole di,.queste mlluUe vennero già 

pubbl icate dai giornali quotidiani e ve ne 
sono di graziose'. . , , 

I l giuri daci-otò due diplorai anche per 
i poeti, e li ottennero, ,,il • primo l 'autore 
dell'/HUif a Rosine abbastanza felice imita­
zione zorutt iana, ed il Secondo l 'autore di 
Benedette. 

Stassera, dunque, soutlrenu^ se la musica 
risponde al ooneetto pbetiao ed al caratte­
ristico sentimento delU poesia popolare 
friulana. » » * 

Domani sera grandi feste da ballo al 
Teat ro Nazionale, nella Sai? Cecchini ed 
al Pomo d' oro. 

Due parole del mèdico 
. sull|igiene degli operai 

Non- à una ironia feroce 'forse; parlando 
j dellUgiene dei , lavora tor i? ,Noni è forse una 
• cosa' dimostrata che la'i'iéoh'ezto' dà, insie­

me-ag l i ai |ri ' pi'ivilegi, anche quello della 
salute ? ' ' ' 

,;_ Ij ' ,nomo ohei vuol vivere igienioomente 
deve soddisfare a tu t te le necessità del 
proprio organismo e richiederne in cambio 
quella ,for^a di lavoro ohe l'orgiinjsmo puè 

' dare senza perdita, non più : deve "quindi 
esistere equilibrio perfetto .tra 1' avere (ali­
mentazione, respirazione, ecc.) e il dare (la­
voro, eco.) •! I 

Questo non avviene ora per la maggior 
par te dei lavoratori e lo hanno dimostrato 
gli scienziati che • hanno pure altre fisime 
per il capo, ohe il socialismo. E gli scien­
ziati suUodati hanno anoh^, diinostrato ohe 
mentre i ricchi hanno una vita media di 
anni B2, i poveri non arrivano ai 30. 

Ma, nell 'ora che passa, lavorando pur 
' òbn-'lena alla grande opera della trasibr-

maziope sociale, che è opera di radicale 
r innovaihénto 'del l 'organismo, mnano, pa­
recchie cose i lavoratori poveri dovrebbero 

. sapere e non eahiio, per mantenersi sani 
' .contro i molteplici fattori morhigeui del­
l 'ambiente dova vivono. 

* * » 
E cominciando.dall 'abitazione, peròliè sia 

sana, questa deve essere spaziosa, bene il­
luminata, calda e asciutta. Nelle campagne 
quello che, di solito' manca è il caldo e il 
secco, nelle città invece è lo spazio e 
l ' i l luminazione! U n buon regolamento co­
munale dovrebbe provvedere a questi bi-
pogui ; per intanto io dico ai povei-i della 

.cit tà : non abbiate paura di fare qualche 
passo di più 8 portarvi fuori delle mura ; 
non vi rincresca qualche gradino ili più 
per salire in alto, ma fuggita, fuggita le 
stanze anguste e oscure dei terreni a dei 
piani ,basai dalle viuzze del c en t ro ; qui sì 
sviluppa la scrofola e la rachitide che vi 
faranno amaramente piangere il poco-de­
naro è-i l pooo tempo risparmiato. B dico 
ai -poveri della campagna : esigete che il 
padrone rialzi il suolo delle vostro case e 
bruciato un po' di legna sul focolare : e 
dico a t u t t i ; aprite ampio -iiuestre o amate 
il sole e l ' a r ia ; appena la temperatura lo 
comporti, anche di notte, lasciate ai voatri 
polmQBi 6 &l vostro sangue stria para da 

respirare e non oostringettìH tld avvèlotiarsi 
coi prodo.tti nocivi della respirazione. ' ' 

Gl-li àlimeijti essondò la prima,.. heBossità 
della vitn, dovrebbero easere cosa sacra, 
ma po iché ' anche essi' sono oomiùercìàbili, 

[Oosl lo ittlsilioazioni ohe sa di .essi o.om 
met te il capitalista sono innumerovoli e il 
vino è a p e a ^ una soluzione di tatinino ma­
lamente colorato ooll'auiliua, e i l tìafie con-
iìktìS 'déìir 'fl ifah'ae, dell'orzo; ' del ' pane iA-

..sato; ,& ,i\ ,lo«rro, è grafso ili buo, o altro 

.ìanpoi:ai, ^ ;.„, .' ', '. ì. ì ,'• i ' ^ . 
Così, avviano ohe il lavoratore, ohe h a 

.spe.'O/ibuona p;^it6 delia sua giornata, .(a-ova 
che IP ojbo oaatbhn no^.^lo nutre e ólie'.'le 
gual\&Ì6 della .moglie ^ ;3e i figli non|fioEÌ-

Mff flél bré t» ' ' l imi teMet possibile, sosti­
tuisca l'operaio all'aloooì, troppo spesso 
traditore a più spesso grandejnente nocjvq 
che non mediocremente utile, i preparat i 
da cail'è e del cacao che sono, oltreché rio-
chi di sostanze nutri t ive, un prezioso to-
òj^oa della fibra nervoso .è-mufooliira.'j 

* 
« • « 

È comba t t a ' e ' v inca il lavoratóre i r i ' bou- ' 
t inua bat tagl ia su sé stesso e intorno a sé 
la sporoisia. I n qualche modo acqua da 

•^lavarsi è p(i88Ìbilp.;fcrov|irft> il pooo tempo 
necessario conviene ti;oyarlo, Biapai-mìate 
un" gigaro e 'un nastro etdompof'ate sapones ' 
la pijtizia del corpo vostro e dei vostri a-
bìti'-.e.rdella vo'àfcra' kbit'alzione è segno di 
oospiejjte ^dignità, a |ind|?io di superiore li­
vello morale. 
• ' l iafpul iz ia 6 ' 'una-mezza -virtù', ha scritto 
Agostino, che dal di ohe il fetido Labre è 
en t r a to ' i n i?àradi.?o ha- d a t e l e dimissióni 
da-'Siinto. ,. , , 

* 
Lasciatemi. >dire ; in ultimo una sola pa­

rola sai pregi |d | .z i i in torno alla cura dalle 
malat t ie . ' 

Questi sono per lo più opinioni le quali , 
pe r quanto strampallate, soacristate dominio 
della scienza medica — ah me quanto mu­
tabile ! — in altri tempi. Ora quest i pa­
reri dati con grande sicurezza dagli ant ichi 
e vecchi medici il popolo rammenta in. pa r t e 
e applica. è 

10 non ne ricordo alcuno, perché ' ogni 
borgata crede a speciali, miracolosi speci­
fici, di cui alcuni • veramente dannosi. >* 

U n inaegnament» di tre mesi, non più, 
fatto da persona competente 4'*febbe nelle 
nianii a tut t i i primi e reazionari ' pi;infcipi 
della cura di buona parte dei mali. Poiché 
.fìnor^ .neppar qi^asto oi-.^.ipossibile, di so­
stituire alla storia delle avventure ebraiche 
l ' insegnamento' d|i 'qiiastai 'ueoassaria mate­
ria, l 'ammalato ricorra subito al medico ;e 
o rad t t ' i u . l u i . ' • • i' ' ^ 

^6 è pov.aro e }é visite, fatte a lui sono 
p a c a t e ' d a l Oorauùe, ' il mèdico non lo in-

^gapnaij^ sicuramente.. Non ,osp dire questo 
in ogni ca'so, per tutti i medici, anche 
quando' l ' ammala tq iè . r icoo! 

dott. A. -f. 
' I II 1 1 1 ; I [ • • i -

Il iirittii alla Mmì sect to i lesaiti 
E ' strano il conflitto ohe v' è tra l'evfin-

geliua rassegnazione e lo spirito di ribel-
liona sanguinosa ohe accende il̂  petto " di 
tan t i cattolici, e specialmente ,dl ,va1:i 'or­
dini religiosi. : ' ' '• ' ^ 

"Le tradizioni, le regole, le massime, 
tu t ta la filosofìa inspiratrice dell' Ordjjio, 
r imangono immutate per volger dei se­
coli. • . . . 

11 papa ha sommo potere su tut t i i re, 
cosi dissero i gesuiti Azoriaa ed 'gzorjas . 
Emanue l Saa aggiunse ohe non essendo 
i pfeti sottomessi ad alcuna autorità, laica, 
noli potevano mai rondarsi colpevoli di ri­
bellione verso il re. 

I gesuiti composero una speciale filosofia 
del diritto alleando l'idea democratica al­
l ' idea teocratica. '.' 

• Bellarmino sentenzia che i popoli ! deb ­
bono procèdere alla elezione, dei f'o sotto 
la direzione suprema dal papa. ,< 

Mariana sostenne fi -o nelle sue più 
terribili conseguenze il diri t to che h a il 
popolo di ribollar i afla tijraunide, E la 
grande opera sua fu scritta uioutemeno 
che sotto -Eilippo I I , alla Corte di Spa­
gna ! Questo re aveva incaricato Mariana 
di educar l ' In fante ohe fu poi Filippo I I I ! 
L'opera comparve con l'aj.provaziono della 
Compagnia di Gesù a del governo spa-
gnuolo. F u proclamato ohe assassinare i 
t i ranni era atto morale, e assassinarli an­
che con mezzi tenebrosi mercè l 'astuzia e 
il veleno. Ma sempre por difendere o ac­
crescere l 'autor tà del' papa s ' in tonde. 

La dottrina del regicidio apparo in tutta 
la let teratura dell'ordino. P e r provare l'or­
todossia di questa dottrina i gesuit i si ap­
pellavano al Concilio di Custanzu. ohe noa 
aveva condannato l'assass.nio se a o a in 
date ooudiaioni 

Il libro di Jfar ianna, óougìunto all 'as­
sassinio di Enripo I I , fece scandalo in 
P.'aucia.' La Sorbona ilo ' censurò, il Parla-, 
mento Io' •(•'ondarinò h\ [rogo. L'Ordìile lo. 
proibì solo in apparènza. SuaVez, oracolo 
della OompagTii^i disse ohe tal dottr ina era 
par te della'^fede cattolica.' 
' L a Curia Romàna non-condanna mai la 
dpttrintt , dei ga-initi'; ^gj^ ino lMa il più 
g ran secreto dì domi'nio;' inti""^®"^*"! ' ' ' ? " 
giranflo; m i u n o o i a n d o f - e f i t i ' ^ i ' ^ ' ' ! soppri­
mendo il nemico. 

Paolo Sàrpi,,i'iì;oW|ry)lgin/»^tó" Piovili-, 

Ufficiò d|l<|5 statto ,CivHèi 
Bollettino .Bott. dal 81 genimio'nI.G febfenlo 18!)7 , 

"•' '' •• ''i^BcUe •-*'"' 

Nati .vivi masoliì Ifi femmine 6 
^ ' ' „ morti^' 

Es])0f4ti 

ammiT 

Totale N. 23. 

j . Morti ftjioinlcillo.-'is^ >|i ',^ 

nn^lielmo De Nipoto di Alosaandro di moai2 ~ 
Bonn ForugUo-Jitìooni l'dSÀntùnio'dVnhi'èB sai'ta 
— Eloim Oossis fu Flaminio d'anni 05 ouoitrico — 
Pisrina Dol Torvo-Ofistronini fu GiuaopiM d'anni 
52 ciiualin.^a — Giovanna Toniolo di- TJgo di. mesi 
B — Giovanni Oescutfcì di Giuseppe d'anni B e 
mosl 10 -i-'Atina DaJ •Bji.'di Paolo di pièqi 1.1 •;-* 
Maria Soticini di Quirino d'ai^ni 1 e mesi 2 -* 
Eomano EomaTf«1|?W' Xh%i •(ì'<Aiil>mi%eai 5 - -
M^ldalena Bftrbijttt^^tji lì'rance-̂ ioo di inoai 10 ~ 
Giovanni Gloochiatfci fu d. B. d' anni OB calzolaio 
1- Adelo'MovliilO'diiPlBtt'o di iuqsl'2. i,. .. ' • 

Morti noli' Ospitalo .Civile, 

Amalia BortuK/,i fu G. B. d'anni 85 oivilo ~ 
Lucia Tpiiiofca d' anni '40 aorva ~ Teresa 1?ignat -
Panigutti fu Francesco d'anni 83 serva — Maria 
VivarolU fu Bafaoìlo d'anni 20 op'oraia — tuigi 
FalH'ia, ' fu GiUBOppoìd', anni 58 fahbto ~ , Santo 
Lìu,s9Ì fu Bernardino d'anni 77 agricoltore. 

Totale n. 18. 
doi quali 2 non appartenenti al Cornano di IJdino. 

I Matrimoni. 

Guglielmo Bizzi muratore con Angelina Rr^zi 
operaia — Marcellino Botico muratore con Elisa* 
'botta Barbetti casalinga -— Fortunato Vidussi 
operaio con Albina Coloriccbiu caiatinga -^ Al­
berto Busaini muratore con Luigia Della Savia 

' serva' -^"-Ptotro "Faraoa ag'ridàfltore cBn Maria Css-
suÈti casalinga — Santo Merlino fuocliista ferroy. 

roon Girolama PMuo casalinga — Antonio Tamosso 
calzolaio cbn Giuseppina Hardnzzi setaìnola — 
Silvio Pascolini ojto con, Krminia ,[Gr6mea6 vol-
lu(;aia. ' ^ \ ' ' . ° ' ' 

Piikblloajiouì i|l »uitrÌJUoiil(). 

"Vincenzo, Conte operaio con '\^irginia Hizzi ope­
raia -^ Antonio Paravano muratore con Bosa, 
Bodr ,'0 aotaiuola —• Giuseppe Franzolinl agente 
ferroviario con Maddalena MH'ÌI aotaiuola — An­
gelo Coiaetta muratore con Giuaeppiila Kìazì con­
tadina. 

Luigi Franzolini agricoltore con Anna Ohìaran-
dini contadina — Domenico Zanini i'alegnamo con 
Vittoria Tedosolii canalin'ga ~ Bilrico Eighi fao-
ciiino con Luigia Praviflapo aetaiuola — Marcel­
lino dolla Maoatva rivendugliolo,' con ^Filomena 
Pozzo contadina — OlWo Codutti faccliino ferrov 
con ElisVbetfca ToffoU opernìa —- Giuseppe Sandrin 
falagnauje con Antonia Giaoomiui sefcaiuobi — 0-
doardo Del Torre fabbro con Anna Dol Torre 
casalip^a,'T-. JSIatató Drluati muratc^'p qon Oaterina 
Cuttiui casalinga l'abio Angoli calzolaio ccn Te-
roaa Oantavutti' serva. ! i . ' 

GnsME'SK ANTONIO, (/erentti rvsponsabilff. 

LOTTO PUBBLICO 
( Telegramma particolare ' della ditta editrice ) 

' : E S T B A Z I O N E D I V E N E Z I A 

del 0 febbraio 1897 

^̂ '̂  76 m n 84 82 
Volete tentar la fortuna ? 

Con. piccoli pagamenti rafcea]t cì^o Ascerete a vo­
stro piftcove abbonatavi pei" uii anno p-U' Unione 
Commerciate Internazionale e.riWeTOto ifi pfeniio 
ima uuovii. Obbligiwloiie dal VJIEHTITO lilOUUl-
NATO aminxmati'ato dalla ^Banca d'Italia o gavaa-
tito dallo'Siato. 

Oguì Obblif.iaKÌont) coucovro a 85 ostrazioiii, può 
viucuro L. 3UO,CJD-2t »,0UJ-5U,C ;j-2U,()UJ ocio. od 
Q siGUi-amente riiiiboi'aata ili LiltM DlEUl dalla 
Balica d'iv^lia, poi- cui si rìcapora in una «ula volta 
ir denavo gboi'sato a piccole ratu cosbando 1' abbo­
namento soltanto lii-o dlotii. U U, C 1., giornale 
d'affati,''formato gi'andissuno, pubblica ludimzi 
commorciaìt d'ogni gy^oro, ̂  awL-̂ i compre-venditOj 
aato, iornituL-Q e l' olonoo 'dogli impitighì vacanti 
pi'QHSO le Case di oonuaoccio eatevu u nazionali, 
(amj'uìpistì'a^on^ rappi-Gsont̂ nfcij viaggiatuL-ì, covri-
spdndenfci, tecnici, rnagaii/.luitjri, approndidti, eco ) 
Ohi invi?, all'(numiiiistraiijonQ in Ĵ'IHfcJNZiC, un, 
iniportOrquàluuq.UG comò prima rata d'abbonamonto 
fHfjand.0 Ci.t'm e ecadoniia dblio auoces-iive da elì'ot-
tuat'sl ' jjQrc),-il 1̂ " anno, Vìctìvoi'à subito ì docu* 
inenti velativi e gìorualc ' ' 

OM invia subito l'importo d'abboa^meato godrà 
dello soototo dèi 6 Vo, cioè paglievà, 8t>Ìta.aio 1,0.60. 

Inviava Ga,vtioUua-vagUa all'Unlon« Oommarclala 

LIBERO (iftASSl 
glìi iii'Miilnta Sai'loriii (ji-hasl e CovlicUt, ' 

ViaP.OiMioiam - U D I N E - e -Via É ìa l t» 
-X . - ,1 ^. ,. . ^ f ' 

ASSORTIMENTI,', .; •";! 
Dmpperi.é ,nazion|i,li ed .estero, d.i'ftppiy'I fla-

noUe, articoli ttovitìiiper sigatjm, eo», 

' • vEs'riTti 
eotifazionati e da emifezioiatB'"rn'"" Itfi'éur». 

PREZZI 
oonvonientissinii — coufezione aoourat», 

Orologerie - Oreficerie - flioie 

•ftl'2 

fllKILOf.! 
1)1 Nl IEL 

i in 
Unìea Deposita ps il fiì\àì 

dolisi,Gasa Eug, Bornand & C. St. Croix 
premiata iiH'E^piwiz'oi'O di Ginevra 

500 LIRE Di llfer4() 
'', •', ''"'*i5i"" 

a ohi prova ofie non aia attenti osi 11 oaMittijito in 
possesso dol sottoscritto, inVòatofa o fibbrlOatoro 
del Ll(j[u«rc Eùruk» portaató la data," 14 mtiMÌo,1896, 
elle ò q^uelio dell'ilfuitro igienista iprot'. dflt^ oav. 

PAOLO MANTÉGAZZA Senator» dol Regno 
il finale d co : 

I l vostro EUREKA è uno dei mig l io r i 
li(luo,ri ItitU'aui.... i , - ' i 

Quojto por la verità, perdile corti fabbrioaati di 
liquori, ai approfittano ili parto di quoato pariodo, 
por pionomaro la .bOHtìi'dtìl'Biiré)|ii,iii2r»à3vfe 1» 
taina di (iiiollicd! loro>febbrioayoa8. ' ^ '\\< ' 

ITALICO P I V A yiàMero9f'i(,i 'HJ^nTB 

Ul, OAKTOLEUIA 15 UBll l iElA >EDi;i:iltOB 

m\ V LLÌ ' 

z 
< 
E 

TOSOONl 
UDINE ' ' = 

Preiaiata Fairlca ili Repftt.-ODiieraiali 
DJjpqaiTO., , , ), 

éTAMPATI PER'M'UNIGIPI 
FOHNlTaRE, OOMPIiBTl!; 

di Caiicullerla e Materiale Scoltisttc'o 
C a r i a paglia ,'d df'Jmbaliadjio 

AS,SWrOI-ENT0 , 

TAfPliZZE'RIE'IN'CARTA 

Unico depoaito iii Udtiio del Vinotnato 

superiore a tatti gli inohio«trì,,f,' 

NEGOZIO CAPPELLI 
FRAHOESOO DJA.OOSTIÌHO 

suoo. a R OapolerrI i 
UDINE - Via CàVouty'S •• UDINEJ 

Questo li'ego'zio è fornito d' uno synria-
tissimo asaortimoutó di oappolli delle i p r i ­
maria l'abbriolio Nazionali ad Estere , d 'aa-
aoliita novità per la atagioiie, estiva. ' ; 

S P E P I À L V T A Ì : ; ; 1 
Gappelli duri a 'oatrame* per 'SQIO L.lé . e 

cappelli flossibili Drappe-j o Volloutoi, mjaroa 
Meclor non l&angor.d?, h. 1.6U a L . iJ.SO. 

Hon 3i teme c'onoòfenza.' 

flPO&RàFlA GOOPERàiWAPmSfi 

Al >)«llti 
H. 1 i< 'k-i t i i r . t I d 'A 
1"?1'. l a / i o i i u III J M i i -

, fluir iUi IlUlt) 
ClVll . .io;i' () 
!• uos l i ia i^UPlui 13 l i t i , 

Um'iÉar» (lì 
Hll-ll. > ; a i u]U J-,tlT 
t i i l U '1 UiIIui iHtoiilii;. 

tv. 
Clt!.l 

I n questa tipografia |— 
forp,ita di un copiosa e 
evai'iato assor t ime' i to 'di 
oaraUtì.'i — si assame 
r eseou'/ione di q u a l d n -
qua" Ir.voro tipografico. 

Esa t t ezza e puniuali^là 

Prexxl ecoa»lona,liH9ii,t0 ìniil. 

Tipografta Oooputatita Udlaes», 
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6-i, (tolsi!. 
:Afrivi 

i yBNBKli: 
'. ÌAK, 

4.45 • 8.50 
6.10 9.40 

11.25,' .••IÌ4.15. 
18 20 , ' 18.È0 

'O." i i7Ì0 •• 28.87 
,43... 20U8I . . •! ffl.5 i 

(') Quo«t(i trono ni, forma 
i'*) Halle tlil Pnnleiiiliia. 

M.' 
D. 
0 . 

ParlenjB 

3.— 
5.IS 

10,55 
14,20 
18.30 

2s.ao I ' 
Vordeiions. 

•I IN' ' I I I I I 

Arrivi 
1 UDINK, 

7 .45" ' 
•10.1- ' 
15.24 
10.66 
83.40 
'21.40 

' 3.4 •' 

1)1 UDIVI .1 vmmu Di rovnmii » mm 0* UBIVS 1 PfWToaMIW DI p»iiM«i;»m) i min ili ,mmk k sPiUHeenOD. DI griiiiiBEiir.o k mkm 
D. 5.5K B . ^ 0 , 0.30 ' fl.25 0 . 7.51 9.32 M. 6.36 R.5'1 0, 9.10 , 9.55' 0. 7.55 '8.35 
0. 7 55 ' 9,55 D, 0.20 l t . 5 M. 13,5 1B.2B 0. 13.à ' 15.31 M. 14.35 15.25 M. 13.15' ' 1 4 . -
0. 10.33 ,13.44 ' . 0 . 14.39 ( 1" 17.6 0 . 17.20 19.36 M. 17.— 19 . ; Ì3 0. 18.40 • lo.a ,0 17.38 .18.10 
0,,, 17i6i , 
0. ,,I7.3§, 

, 19.9 
20.50. 

0 , „ 10.55 
i). 18.37 

,10.40 
20.5 

O o l n o U i o o K o —- Da Portoj^roaro per V 
'«re 9.4'l'b Ì9.S2. Un Venocia arrivo Klle 

eno/.ia t Ile 
oro 1̂ ^^51, 

l l'BM 

f " , • , _ _ ^ ^ ^ ^ , 0,,, 17i6i , 
0. ,,I7.3§, 

, 19.9 
20.50. 

0 , „ 10.55 
i). 18.37 

,10.40 
20.5 

O o l n o U i o o K o —- Da Portoj^roaro per V 
'«re 9.4'l'b Ì9.S2. Un Venocia arrivo Klle 

eno/.ia t Ile 
oro 1̂ ^^51, 

l l'BM 
TftÀMViA UDINE - SAr* OAI|IEL;^'^ .. 

f bi iln'NB * CIV1MI.B DI CIV.OAW 

eno/.ia t Ile 
oro 1̂ ^^51, 

l l'BM 
TftÀMViA UDINE - SAr* OAI|IEL;^'^ .. 

I1.( IIDIIB A TBlBTIl Ili TU USTI! k l'DINE M. C.lS ' 6.43 0 . 7.10 • 7.38 ' ' otmiiii k s. DUieit, ,M,8;o,im,t , t uDivs 
M. 1 .3(15 , , - „ 7 , 3 0 . 0 . ' : B.'-'ó 1 1 1 . 1 0 , ' M, 8.5 9 .3 i ' ' M. 9.47 " 10.15 • ftl'Ai,,8.15 10.5., '7.20 , a. A,, 0 . -

11,15 IVO. .12.45 
là.BO R', A.Ì5.30 

0. ,fi.\i. 11.20 M. - 0 , - , , ,. 12.i>5 M. 11,20 •' • 11,48 • Mi- 12.15 • • 12.45 R. A. li.20 13.10 , 
'7.20 , a. A,, 0 . -
11,15 IVO. .12.45 
là.BO R', A.Ì5.30 M. .Ì5.42 "19.36 0. 10,40 ' ' ' 10:55 0 . ul5,.44 , -16,16 (1. 16.49 , il7,10 '• É. A. 14.50 ia.43 

'7.20 , a. A,, 0 . -
11,15 IVO. .12.45 
là.BO R', A.Ì5.30 

0, " i i a s 1 ,•• SOrflM • Mi 20.45 ' . -1.») M. 20,10 20,.38 0„ ,20.54 ,21.22 II. A. 17 15' 19.7 ' 17.30 f. Q.' ,18.55 

.> ..,'.. \^ '" . • . i l ' A O A Z Z i N Ò ^ A I i l L E ' Q U A T T R O STA'GrOHI ' • ' ' ' ' : . • 

Ì B IM. • 4 t t t STO VE R Z A -110 IN E 
0 :1 ; , V I A M'ARCATO VE CO'H I O 'N.i'5 e 7 

,ij, V' (]h||ii!p|lij(3rie — Mereeriej' Mède-— Guanti, Profumerie -^ Giuocatoli, Artìcoli da Viaggio 
.|!llipe(li da Sf|hdra con e senza guarnizione —̂  Fiori, Piume, Nastri, Fantasie, Stoffe novità, ecc., ecc. 

1 i E "^i 
M I . 

MF1 M^ '^ 'O 'R 'AXOiRI 'O ' '^m C.LLI O G E 
L, ; V -Elepos i to pe l l i e c r u a r n i z i o n i î ^ t u t t e l e crualità 
1 M ' 1 s'ì ,• ' . I I ^ — ' . 1 1 * 1 I .... r-

' vi ,jy • • i;,^ y , ,; Pe l l l co ie , da! signora ,'. .-. ' 
i ì ' i ì l !;i ] # . ' , . ' • ,f-^' • l'-> ; f ! , •,' • ,"• , . 'i uomo e Stiriarte . •..'..-. .. „ 

M^i^Ml; «SBinJ i4 l ine>- \C0 i f t r i - Boas ecc .— Manicotti i te lo da Li 1, 3 , 3 , é, . 5 , 

: . * l 
da L..39,a^SÌ.O 

I l I I 

ecc. -—! Grande assort imento ^l'ticoilnpoi,*! Rega lo 
FiO S IT'b'' V E fc. O C I F> £„b I E D ,'.A G/C.E .S S Q'IÌ4 -m 

STABILIMENTO CHIMiCÒ-lfARMACEUTlGO-lNDlISTRlALE 

' • I ' ! i t i , . ' I j I ' • • ) ' 

Prodotti .fcWrùiciy galenici, droghe, medicinali & Prodótti speciali, di, F I AH 
SpedaUlà Ftxrmmeiitiehe .per la Veterinaria. 

'^'Éc'que minerali e specialità nazionali ed estere. 
Oggetti di gomma per l'fndmtria: tubi e lastre. 

•'Àmmianto in cartoni, corda e filo., 
V j^ftieoli ortopedici : cinti erniàri, biberons, pan-
) - cìerèi ecc. ecc. 
%,iÀrMmUìì.per la fotografìa e fotominiatura : carta 

Pi.albpóiìnàta, e-sensibilizzata, aristotipliea,, ecc. 
.r Articoli per ,1(1 :MntorJ,a\: indaco, ànìli|iè„ legni, 
:; - sali .minerali ecc. , • 
t iÀrtvcqli peti.la pitturai colori, pennelli, vernici della 

,,'rinomataJabbricà Noales & Èoares di Londra. 

Colori preparati in, 
airaccfuerello. ^-
idraìilicà per là 

CESCO i ! # lS I I ! 
tubetti tanto ad olio che 
Premiata, .fabbrica a forza 
prtjparqizionc di qualsiasi 

qualità e quantità di colori a campione. 
Oro, argento, alluminio ed altri metalli in 'ifoglie. 
Deposito candele "di cera. 
Prodotti chimici per X àgHcoitura è panelli per 

' alimentazione del bestiame. 
Liquori.—t ..Conserve assortite. 
S j j ^ -^ne ' proveme.i:iti.! 'dall? ' .aei^'ine 

~ SPEG!AL!Tà FElaEp-'CHlMi-RMàlliOi 

{:• 

Liiiracfiasiiìiiìi 
da prendersi solo, all'acqua 

od al seltz. 
Questo liquore accfesce l'appot-to, 

facilita la digestione 
• e rinvigorisce l'organismo. 

' Si prepara e si vende dal l ' inveatora 

F a g a g n a - Ohimioo-Jarmaui ta - l-i'" a g a t s n a 

• ' ed tt U D I N E presso le B O T T I G L I E E X B D O B T A 

iiiL'tiniiriiliiiU. 
ForagH'o anmmle a jjiainie pioiìoKo un | acco 

• • ' " " • 4 I I 

^leìiiie L O . 7 , S ni [iQC-
tmmm 
iiu jici t i ' j jRni 
ma pe i lis'iai'u 

n i d i Q 
.111 irato 

ikbie-

C f ì D ' A P f l . TitropUo prateiiBC (liiemiale), T f̂foVlio liidinn IIPIPOHO), Tiltotilitii 
r U n A b u l . inumialo (iaiiiuBlo)T"fQ8''o delie Milil»ie, niti.i Molan o'^iagua 
((,'aratitilii o^enfe di 'yrci'ito;, Liipftiéfla 0 ^(l'tiudeoù 0 (•tOivW^ /••ciifi ••{fd't'ialwj, a 
I. 1 0 0 ni iiuiiilald Sulla ((.Pitie sgiihcialoj. Ulutstiiiia, Kili,i Jiaggin^a 0 1 melto | 
1. &Oal i|uitilalE. Kilia alliasiiiia, Elba Oeiiaioia, Bromo Feiitiica, Uinnagiiie 0 
Iiau(iffl!8, ìhtìno 'CnfscQ, Vet-xii), i-upim, .Sorgo, . ' i 
P n i \ J I D n 0 l 7 l n M I . ° W i s o w g l l d l ' s e m e n t U o i n M i ^ i f t a d a t t a a i t a 
U U n i r U o I t l U l H I i n a t u r a ^ d d l ' t e r r o t i o jmr la llnirm/btle di. [.fnieile 

VECCIA VELLUTATA.: Sj i rrSff iVÉ 
PD^i;lCARIA DI-SACKAL!N:£K' 
CICEf;CHIA DI WAGNER :,?SfroK 
e (i/iiie. J.. 1. 5 0 ,11» [>)ic(0 di JfiO jjiamifiii > 

B O D A O l C T A l C •'" foisijtiin delle \acclio L. 3 . S O al chilo H. 

CAROTA du foraegio speciale per cavalli L. 7-a l Chilo 

CAVOLO a fai aggio dulie vacche (altezia 2 moti)} !.. Ga l Oitlo 

RAPA da foraggio L B al f.lillo, , , , 
P i m c ft I l<. A^ena inliiìiiola nostrana L S 5 al Qiiiiil.il« — A^PHU palato di 
U f c n C A L l . .Siio^ii L. 3 0 al Qdiiilule. Aieiw mnn ri U\^\miii h 3 0 ai 
Qui ilrfle — A.v'erta d i X . i r q o l n , il cereale il piî  piuiìiti (ID |iifiod>jllo iti 
[̂ll(!̂ ll iiHinii anni. Rtìiidila enorme iaiilo di giano Die di 1 iif-'ltu L'i?, imeni' 1*-

. s\i\\^ à\ S ChiJi h. & — I T u n i e i ^ o , M . v r z u o o i«*wi jjui-anif, G r u n o -
t u r o o giiitlo glosso Ipmìmrdo, P t g h o l o t t o , Q n u r a u t n o . &fAaotu<-oo 
o M a t B ^ d e l CentOffiQCTii, Il più pniduUha.fl il più niecit-o di UiHi i l'iu-
nitìuioni, Uii paoen di ti Chili L. •* — O r z o d i p r l i i ì u v t r - i , l l i ^ i . n o -
vhroHe t S e g a l e d i p r i m a v u r o , " P a n i a . M i y l l o . S à ì P a c i o n o .Soi-go. 
n O T / l f O l . Angiiiie. Asp.iMgi, I.MÌICÌ di duo .iniii per piiiiiii pr.idn/imiu 
U n i A o b i . L. •* al cpul.i — Bill halnoiiile, Cari i»ri, pl.uiliui'i; Si i l .cnli i , 
— Cardoiip, Cuiole. ^'avotilmi, CKUÌJVPIKS, ( KIJH", t-'ipoHa. VawM, I..itt(igli«, 
Ptìnsroni, Piselli, Pomldoio, Uape, Zi.ci.lie. Gai-.elln con 2.> qnalilu SGinciiU d orto 
bablaiili pei loruìro oHaiini diiraiilo InUa l'annata ad una lamiRlia di 4 a 8 i-er. 
iO»e, L 0 , fj-aiica d) loUe le Mese in tiitlo il Begiio, 
r i n n i , Aairi, AinafaiiU, Beglili(>mini, Beila di iintie, Oii'n'rorin, l'ipaiarU Po-
r i U n l . lume, Gaiolani, Nnst-iiui. Violiifiocclio, V ole del imiiMCio. nn i^r-
tticcio Cent. 5 0 , ~ VerliBite, Zlnnii>, Reseda 0 Amorini, im eailot,Lio Oant. h O . 

•.Cassetta con lO'qualità (Binanti di lìorl, L S . 5 0 franca di tulle k .spci-e. 

D A T A T C dt a r a l i r e d d i t o : p a t a t a J u l i U piùjirecocs«UmigUor» 
r A ! A I t ' p n r 'a\'oIa, h, 3 0 kl QBitil^Ift. — I » a t a t a Q t g a n t e di P»ulMn 
dUjfMiodl-ijmii j)ioi](izio;)8. . P a t a t a i m p e r a t o r e , •= - ^ " - " ' - ' 
Jt^ttiltrì, p ' a t a t a O S o r i a M H a n è è d Véra qtiarùhl 
P e r o d i t ~ • -

PIAHTE 
Miili,' N 

, ' \ l b e r i fMiri i fer : 
, Kaki 0 Lol " • ~ 

, l'tìri, l'P'ihi. Snsii 

a t a t a M o n t i d a l 
i t p B B al^HÌata!«. 

ABriinii.'AlbìcorcUì*, Castagni, Cilicet, Fichi, 
I fìiapponi; I. 3 caddiiiio^— MandoiU, Mefaerani, 

cnllezionc delle 20 mlflioil Peia una per 
cl.e niuliii.iiio dal^KlU'-.O all'uinilo, L. 9 — Colienooe compobla di i2 la 

, iiin,l!t(p 2 AIlHCòeLliì, 2 Meli. -iìTeSchi, SSdsini, S Ce(oj:nf,-irabàai«t«« !? 
fMiiLliLMiilU gU/Ìmic<ili MtUntJ !.. I O 

GELSI iaiilo ad aJio JJ -io c],e 2 Lrpcaia 0 'da sjc/e. , 
D I A M T C P" ' " ' imbosTipliTnonto e p e r v ia l i e p a a s a ' r p i . ,~ Acori, 
r l A i l I e, Belnlf. Ilni|iihi !|ipii(.ftManl, Faggi, l'tisWnii ^Olmi, Inalimi, Pioppi, 
,Oii'iLip> Biiltinitì, Acacie, Isovic, 'liglì. 

CONIFERl \ Abeti* Tuia, Cedro ucodara. tipi essi, Ginepri, Pini. 
itìr s i a p l fii d i f e s a e d ' o m a m o n t o — Rninniji 0 Acacia 

iin)>;a, |iian(itie alle L'iif.1 FÌIM'J fiiflio h 0 iil irilUe S(H»O PIANTE.?," 
,, illfl, IhlsLO, PCC. 
P i A f t i T P « i T ^ ^ i p i t j a n t i , Vile de) Ciiniida, 

ROSAlliir 
-- I , __. , tiliwne, Kdem, Lamiera. Cle-
itidi, russtlloia,. 

IbiM, a 11(111 lUancn, ima, (fiallo-chiaia a oiange \„ 1. 
, .laii-, — Ciillivimip ((ii|i|io-ia di lU pianta di r- tooe 111 (0 

colmi; N b IUMI ntioipnli, N. 4 Ho^e 'Ilici hidi.the ed inibailate in qlittlsiam 
cannimi d llulia n o 9 . , 

j L e a n d v i . G-o s o m m i , G a r d o n ì o , M a g n o l i o , M u s a E n s e t e , 
P o o n i y , G i g l i . T u b a r o a s , 
I D T l f ^ A l 1 " i-'i""»'''! H l i ' o r t l o b u r a CnlitHi WT innesto. Rapina 
A n i l U U L ! H'»'U, LKinulo loseilicida, PÓlioie ' ''' ' 
{iftf.dnie ]I holldtP ili iàmf alle \\)\, 

lacco, Ponipit Uiusi^ni 
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À COIOPERÀTIVÀ assume qualunque lavoro 
a prezzi modicissimi. 
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